Premessa
Frequente è il rimando alla terra quale luogo di importanti esperienze d’apprendimento/apprendistato delle più significative regole che sovrintendono alla vita, quale sede di attese di crescita, di risoluzione di conflitti ed esercizio della speranza, di armonico sviluppo delle potenzialità dell’essere umano nel contesto di quel sinergico, diversificato, sistema di forze che è la natura. Si avverte la necessità di educare le nuove generazioni a considerare la terra quale fonte di preziose risorse indispensabili all’uomo, sede di vera e propria rigenerazione, di significativa partecipazione ad una vita non surrogata. Si osserva, peraltro, il diffondersi di non poche esperienze educative, didattiche, rieducative, riabilitative e di sostegno alla persona condotte mediante pratiche di coltura di piante e alberi, sicché il verde diventa luogo partecipato da più soggetti a molteplici livelli. La Sicilia partecipa sottovoce, come spesso accade, ma con un apporto significativo a questo movimento che va assumendo dimensioni internazionali. 
Alla luce di tale premessa, sullo sfondo delle innumerevoli e multiformi suggestioni che nel corso dei secoli la riflessione pedagogica ha ricevuto dalla metafora della coltura quale pratica di formazione e di cura nell’accompagnamento alla crescita e allo sviluppo, prende vita l’idea del Coordinamento Regionale Siciliano Orti di pace di Sicilia. 
La coscienza di educatori, di responsabili dell’istruzione e della salute, della ricerca pedagogica, della promozione sociale in Sicilia chiama ad iniziative che siano di incremento, raccordo e tutela di tutte quelle buone pratiche che aprono, su questo terreno, ad orizzonti di crescita diffusa dell’esercizio attivo e critico dell’intelligenza, senza il quale non è dato reale sviluppo di risorse umane. La pratica della coltura della terra è esperienza per tutti, rispetto alla quale non è possibile esercitare delega; chiama ad entrare in gioco, e perciò è esercizio atto a generare una riconversione dell’uomo da fruitore a produttore, sollecitando in parallelo anche una ormai imprescindibile assunzione di consapevolezza rispetto ai quotidiani comportamenti di consumo. 
Non ha senso porre i bambini ai piedi dell’albero della vita, affermava Freinet, educarli ad attendere che qualcuno colga in loro vece i frutti selezionati che appaiono essere i migliori. Non è selezionando che si produce il frutto migliore, ma lasciando spazio alla varietà nelle soluzioni e nelle forme viventi, immettendo nel circuito della formazione esperienze di impegno lavorativo che si traducano in espansione del soggetto e dunque nella sempre più chiara consapevolezza di quanto il destino di ognuno sia sempre individuale e sociale al tempo stesso.
Statuto dell’Associazione Orti di Pace – Sicilia
Articolo 1) La premessa costituisce parte integrante del presente Statuto
Articolo 2) Denominazione e sede
E' costituita l'Associazione di promozione sociale denominata ORTI DI PACE SICILIA. D'ora in avanti L'Associazione.

La sede legale dell’associazione è in Giarre (CT), via Gobetti n. 16.
Articolo 3) Principi e scopi
Finalità dell'Associazione vuole essere costituirsi quale organismo di funzionale raccordo tra le diverse realtà che in Sicilia operano a vario titolo sul terreno dell’istruzione-educazione, della formazione, della riabilitazione avvalendosi di pratiche di coltura di piante e alberi, per dar vita ad un produttivo scambio di esperienze dal quale trarre sollecitazioni in direzione di un sempre più evoluto e mirato intervento formativo. Si intende altresì promuovere e stimolare percorsi e pratiche di cittadinanza attiva volti al recupero di spazi urbani ed extraurbani che presentano caratteristiche di degrado, abbandono o marginalità sociale.

Entro un orizzonte più allargato di intervento, entro tale contesto, vi è spazio anche per esperienze di impresa sociale legate al cooperativismo e all'associazionismo, forme di espressione di quel privato-sociale che ha trovato nella coltivazione della terra secondo i canoni della così detta “agricoltura biologica” uno spazio di azione orientato, di volta in volta, all'educazione all'ambiente, alla promozione della legalità, al recupero e all'inclusione sociale di soggetti svantaggiati. 
Cultura di pace, istanze pedagogiche, didattiche, sociali, eco-ambientaliste, si spera possano così trovare confluenza in un unico progetto pedagogico finalizzato all’attivazione di proficue sinergie d’insieme. 
La realizzazione e la cura di un orto scolastico riescono altresì ad attivare, sia in termini didattico/culturali, che manipolativi e socio-relazionali, un costruttivo scambio con la natura, l’ambiente e la comunità, coltivando la pace come bene personale e collettivo al tempo stesso.

L’orto scolastico è luogo di cura educativa, spazio di dialogo tra culture diverse, esperienza privilegiata di educazione alla multicultura. Collocandosi all’interno di un ideale orizzonte di sistema formativo integrato, l’attività potrà coinvolgere a vario titolo diversi attori: alunni, insegnanti, amministratori, volontari, Enti pubblici e privati.

L’attività proposta intende porsi in continuità con la linea programmatica della rete degli Orti di pace sorta nel 2009 nel contesto dell’Ecoistituto di Cesena. 
Articolo 4) Attività
· Promuovere e coordinare una rete di soggetti pubblici e privati interessati a pratiche di coltura a scopo sociale, educativo, riabilitativo.

· Attraverso la cura di alberi e piante, garantire un'esperienza culturale ed educativa di vita sociale all’aperto con il supporto di docenti, esperti e volontari.

· Valorizzare e accogliere la differenza (biologica e culturale) in una prospettiva di integrazione/inclusione di alunni stranieri e di riabilitazione di soggetti disabili.

· Progettare percorsi di educazione ambientale promuovendo l'uso di tecnologie ecocompatibili e la pratica di comportamenti eco-sostenibili.

· Avviare alla conoscenza del mondo vegetale, delle sue specie, delle sue caratteristiche, dei meccanismi di funzionamento e di interazione con l'ecosistema.

· Conoscere, documentare e far conoscere le principali specie vegetali coltivate sul territorio, le tecniche e gli strumenti di coltivazione impiegati, l'evoluzione delle colture.

· Trasmettere il “saper-fare” degli “esperti del mestiere” attraverso la riproposizione di tecniche, strumenti e pratiche dell'agricoltura tradizionale e dell'artigianato locale (arti e mestieri legati alla lavorazione del legno, del ferro, della creta, del cuoio, ecc).

· Creare punti di incontro e di lavoro trans-generazionale, recuperando il contatto umano con gli anziani e valorizzando la loro memoria storico-culturale.

· Avviare alla conoscenza delle tecniche popolari di conservazione e di trasformazione di frutti, ortaggi e piante aromatiche in direzione del recupero dell'antica tradizione culinaria regionale.

· Promuovere esperienze di educazione estetica attraverso il disegno, la creazione, la cura e la fruizione di orti, arboreti, giardini floreali, officinali, ecc...

· Incentivare la conoscenza dell'architettura rurale antica  (ville, casali, fattorie, frantoi, palmenti, ecc.)

· Realizzare percorsi atti a formare professionalità e sviluppare competenze spendibili nell’ambito di aule ecologiche all‘aperto, fattorie, orti e arboreti didattici, iniziative di agricoltura sociale, ecc...

· Progettare ambienti e percorsi di educazione ambientale, promuovendo la pratica di comportamenti eco-sostenibili e l'uso di tecnologie eco-compatibili.

L'Associazione potrà offrire la propria collaborazione ad altri soggetti ed Enti per lo sviluppo di iniziative che si inquadrino nei suoi fini, mantenendo tuttavia la più completa autonomia in ordine a organi di governo, aziende pubbliche e private, organizzazioni sindacali. L'Associazione potrà altresì attuare tutte le iniziative, anche commerciali, finalizzate al raggiungimento dei suoi scopi sociali che non contrastino col presente statuto.
Articolo 5) Natura dell’associazione
L’associazione non ha fini di lucro e destina i proventi da eventuali attività accessorie di carattere commerciale connesse con le sue attività istituzionali alla promozione delle sue finalità. L’associazione destina eventuali avanzi di esercizio alla realizzazione delle sue finalità, con espresso divieto di redistribuzione delle quote sociali o di avanzi di esercizio tra i soci, anche in forma indiretta.
Articolo 6) Soci
Possono far parte dell'Associazione tutti coloro che abbiano raggiunto la maggiore età e siano interessati all'attività della stessa.  Possono altresì far parte dell’associazione enti privati commerciali e no profit, scuole di ogni ordine e grado e ogni altra istituzione pubblica e privata che si riconosca nel presente statuto ad eccezione di partiti politici e organizzazioni sindacali.

L'ammissione dei soci avviene su domanda al consiglio direttivo dei diretti interessati o dei loro rappresentanti legali, nel caso di soggetti collettivi. I richiedenti devono presentare domanda scritta al consiglio direttivo, menzionando le proprie generalità e le informazioni di contatto, unitamente all'attestazione di accettare ed attenersi allo statuto, al regolamento interno e alle deliberazioni degli organi sociali. E' richiesta altresì autocertificazione attestante l'assenza di condanne penali contrastanti con le finalità statutarie. Le aziende agricole devono inoltre autocertificare che le proprie pratiche colturali sono ispirate ai principi dell'agricoltura biologica e/o biodinamica.

E' compito del Consiglio Direttivo esprimersi sulla richiesta di adesione, entro un tempo massimo di 90 giorni. Qualora la domanda venga accolta, i dati del richiedente saranno annotati nel Libro dei Soci. Nel caso in cui la domanda venga respinta o ad essa non sia data risposta entro il dovuto termine, il richiedente potrà presentare ricorso al Collegio dei Garanti che dovrà deliberare in merito nei tempi e modi previsti dal suo regolamento e si pronuncerà in via definitiva.

Le iscrizioni decorrono dal 1° Gennaio dell'anno in cui la domanda è accolta. Lo status di Socio, una volta acquisito, ha carattere permanente, e potrà venir meno solo nei casi previsti dal presente statuto. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti od a termine.

L'appartenenza all'Associazione obbliga gli aderenti al rispetto delle decisioni prese dagli organi rappresentativi in base alle prescrizioni statutarie e comporta l’obbligo di versare una quota associativa annuale, differenziata a seconda dello status del socio (individuale o collettivo) e stabilita dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economico del sodalizio: non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi e/o patrimoni dell’Associazione e non è in nessun caso rimborsabile o trasmissibile.

La qualifica di socio si può perdere per i seguenti motivi:

· mancato pagamento delle quote sociali entro il mese di Marzo;

· dimissioni, presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;

· espulsione o radiazione.
Articolo 7) Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del socio mediante, a seconda della gravità dell'infrazione commessa: il richiamo scritto; la sospensione temporanea; l'espulsione; la radiazione.

Dette sanzioni vengono comminate per i seguenti motivi:

· inosservanza delle disposizioni del presente statuto o dei regolamenti e deliberazioni degli organismi sociali;

· denigrazione dell'Associazione, dei suoi organismi sociali e dei suoi soci;

· ostacolo al buon andamento dell'Associazione, impedendone lo sviluppo o perseguendone lo scioglimento;

· appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di proprietà dell'Associazione;

· cagione di danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle attrezzature di sua pertinenza; 
· venir meno dei requisiti previsti per l'ammissione.

In caso di dolo, il danno dovrà essere risarcito.

Contro ogni provvedimento di sospensione, espulsione o radiazione comminato dal Consiglio Direttivo è ammesso il ricorso entro trenta giorni al Collegio dei Garanti, il quale decide in via definitiva entro la prima assemblea dei soci.
Articolo 8) Organi dell'Associazione 
Organi dell'Associazione sono:

· l'Assemblea dei Soci

· il Consiglio Direttivo

· il Collegio dei Garanti
Articolo 9) L'Assemblea
Hanno diritto di partecipare all'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, tutti i soci purché in regola con le quote sociali dell'anno in corso. Ogni socio, sia individuale che collettivo, è titolare di un voto.

L'assemblea viene convocata in seduta ordinaria almeno una volta all'anno entro il 30 Aprile per l'approvazione del bilancio consuntivo nonché per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali.

L'assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che straordinaria per decisione del consiglio direttivo o su richiesta, indirizzata al presidente, di almeno un terzo dei soci.

Le assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate, con preavviso di almeno dieci giorni e con comunicazione degli argomenti all'ordine del giorno, in prima e seconda convocazione e mediante almeno una delle seguenti modalità:

· invio per lettera semplice indirizzata a tutti i soci;

· affissione di avviso di convocazione nella sede sociale;

· pubblicazione sul sito web ufficiale dell'associazione;

· messaggio di posta elettronica all'indirizzo email segnalato nella domanda di ammissione

Per i soci individuali è ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto soltanto ad altro socio: non è ammessa più di una delega versus lo stesso socio. Per il rappresentante legale dei soci collettivi è ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto, una sola volta per tutte ad un unico fiduciario.

L'assemblea è presieduta dal presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal vicepresidente. I verbali della riunione dell'assemblea sono redatti in apposito registro dal segretario del consiglio ovvero da un socio designato dal presidente o da chi per lui.

All'assemblea ordinaria spettano le seguenti prerogative:

· formulare le linee di indirizzo e le politiche generali dell'Associazione atte al raggiungimento degli scopi sociali;

· discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventivi, sulle relazioni del consiglio direttivo;

· eleggere il presidente, i membri del consiglio direttivo, i membri del collegio dei garanti;

· nominare, trai i soci, referenti e gruppi di coordinamento provinciali e comunali su tutto il territorio regionale, così come responsabili e comitati promotori su quello nazionale; essi faranno capo al consiglio direttivo e relazioneranno una volta l'anno all'assemblea dei soci sulla propria attività nei territori;

· nominare (non necessariamente tra i soci) un comitato scientifico;

· fissare, su proposta del consiglio direttivo, le quote di ammissione ed i contributi associativi annuali, anche differenziando quote e contributi tra soci individuali o collettivi nonché tra le varie tipologie di soci collettivi;

· deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal consiglio direttivo e dal collegio dei probiviri. 
All'assemblea straordinaria spettano le seguenti prerogative:

· deliberare sullo scioglimento dell'Associazione

· deliberare sulle modifiche dello statuto

· deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione

· deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal consiglio direttivo o dal collegio dei garanti.

L'Assemblea ordinaria è da ritenersi valida quando risultino presenti in prima convocazione almeno i 2/3 (due terzi) e in seconda convocazione la metà più uno dei soci. Essa vota a maggioranza relativa dei presenti.

L'Assemblea straordinaria è da ritenersi valida quando risultino presenti in prima convocazione almeno i 3/4 (tre quarti) e in seconda convocazione i 2/3 (due terzi) dei soci. Essa vota a maggioranza assoluta dei presenti.
Articolo 10) 
comma a) Il Consiglio direttivo
Il consiglio direttivo ha il compito di:

- deliberare sulle questioni riguardanti l'attività dell'Associazione per l'attuazione delle sue finalità

secondo le direttive dell'assemblea;

- predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all'assemblea;

- deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario che ecceda l'ordinaria amministrazione;

- procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione dell'elenco dei soci;

- deliberare l'accettazione delle domande per l'ammissione di nuovi soci.

Il consiglio direttivo è formato da un minimo di 5 e  da un massimo di 9 membri, eletti tra i soci dall'assemblea ordinaria. L'Assemblea, nella medesima seduta e precedentemente alle operazioni di voto, 
a) verifica l'esistenza di possibili aggregazioni di soci collettivi omogenei per status giuridico; se queste desiderano costituirsi come sotto-rete specifica (ad esempio Rete scolastica degli Orti di Pace – Sicilia) eleggeranno a parte un loro rappresentante in consiglio direttivo;

b) tenuto conto di quanto precede, fissa il numero di consiglieri eleggibili.

I consiglieri nominano al loro interno, con divieto di cumulo fra le seguenti cariche:

· uno o più vicepresidenti

· un segretario

· un tesoriere 
Il Consiglio direttivo ha inoltre facoltà di nominare al suo interno consiglieri delegati ad una specifica attività, referenti e responsabili per la stessa. Le deleghe sono cumulabili dai consiglieri.

Il consiglio direttivo dura in carica 1 anno e comunque sino all'assemblea ordinaria che procede il rinnovo delle cariche sociali. Le riunioni del consiglio sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi consiglieri e sono presiedute dal presidente o, in sua assenza dal vicepresidente.Le decisioni vengonoprese a maggioranza dei presenti. In caso di parità vale il voto del presidente. Le sedute e le deliberazioni del consiglio sono fatte constare da processo verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario in apposito registro. 
I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie che straordinarie. Il Consigliere, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade.

Il Consigliere decaduto o dimissionario è sostituito, ove esista, dal Socio risultato primo escluso all’elezione del Consiglio; diversamente, a discrezione del Consiglio. La quota massima di sostituzioni è fissata in un terzo dei componenti originari; dopo tale soglia il Consiglio Direttivo decade. Il Consiglio Direttivo può dimettersi quando ciò sia deliberato dai 2/3 dei Consiglieri. Il Consiglio decaduto o dimissionario è tenuto a convocare l’assemblea ordinaria entro trenta giorni per indire nuove elezioni.
Comma b) Presidente e vicepresidente
Il presidente dirige l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a terzi ed in giudizio. Il presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali. Al presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi. Il presidente sovrintende in particolare all'attuazione delle deliberazioni dell'assemblea e del consiglio direttivo. Il presidente è eletto dall’assemblea e dura in carica 3 anni e comunque sino all'assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali. 
Il Vicepresidente o i vicepresidenti coadiuva/no il Presidente e, in caso di assenza od impedimento di questi, ne assumono le mansioni.
Comma c) tesoriere
Il tesoriere, che può avvalersi anche della collaborazione di un tecnico consulente esterno, cura l’uso delle risorse e dei fondi dell’associazione, in attuazione delle deliberazione dell’assemblea e del consiglio direttivo. Ha l’obbligo di redigere annualmente il bilancio consuntivo e quello previsionale dell’associazione e, unitamente al presidente, presentarlo all'Assemblea. 
Articolo 11) Collegio dei Garanti
Il collegio dei garanti è chiamato ad accertare il rispetto delle norme dettate dallo statuto. Ai garanti è inoltre demandata la soluzione di eventuali controversie che sorgessero tra i soci o tra l'Associazione ed i soci ed emetterà in merito le proprie decisioni che saranno inappellabili. Ai Garanti spetta infine il controllo sulla gestione amministrativa dell'Associazione. Essi devono redigere la loro relazione all'assemblea relativamente ai bilanci consuntivi e preventivi predisposti dal consiglio direttivo. 
I garanti sono nominati dall'assemblea in numero di minimo 3, e comunque in numero dispari, durano in carica 3 anni e sono rieleggibili. La carica di garante è incompatibile con quella di presidente e di consigliere. In caso di dimissioni o di impedimento da parte di uno o più membri del collegio, il collegio potrà nominare per cooptazione i membri mancanti fino alla prima assemblea convocata per qualsiasi motivo.
Articolo 12) Patrimonio e Entrate dell'Associazione
Il patrimonio è costituito:

- da beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione,

- da eventuali fondi di riserva costituiti con eccedenze di bilancio,

- da eventuali donazioni, erogazioni e lasciti.

Le entrate dell'Associazione sono costituite: 
· dalla quota di iscrizione da versarsi all'atto dell'ammissione all'Associazione nella misura fissata dall'assemblea ordinaria;

· dai contributi annui ordinari da stabilirsi annualmente dall'assemblea ordinaria su proposta del consiglio direttivo;

· da eventuali contributi straordinari deliberati dall'assemblea in relazione a particolari iniziative;

· da versamenti volontari degli associati;

· da altre fonti compatibili con gli scopi istituzionali. 
I contributi ordinari devono essere pagati in un'unica soluzione entro il mese di Marzo di ciascun anno. I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno solare in corso qualunque sia il momento dell'avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci; il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'Associazione è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno solare in corso.
Articolo 13) Esercizi sociali
L'esercizio sociale inizia il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre di ciascun anno.
Articolo 14) Scioglimento e liquidazione
In caso di scioglimento l'assemblea straordinaria designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto ad altre associazioni oppure ad altri enti aventi finalità simili a quelle indicate all’art.3 del presente statuto.
Articolo 15) Rinvio
Per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento interno, decide l’assemblea a norma del codice civile e delle leggi vigenti.
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